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economia&marittimo
IN SETTIMANA AGGIORNAMENTO SULLE RISPOSTE DA DARE ALLA  BANCA CENTRALE EUROPEA

Cessione Npl, Carige al lavoro
Allo studio vendita diretta o conferimento a società. Moody’s alza il rating dei depositi 

BONUS IN GAZZETTA UFFICIALE. LAHUTTE (IVECO): «I PORTI PENSINO ALLE STAZIONI DI GNL»

Autotrasporto, gli incentivi sono legge
Guido Grimaldi (presidente Alis): «Ora è il momento di far sentire la voce della logistica»

dal nostro inviato 

ALBERTO QUARATI

NAPOLI. Il ferrobonus è in
Gazzetta ufficiale e uscirà a
giorni, seguirà a ruota il mare-
bonus mentre all’inizio del
prossimo anno i ministeri dei
Trasporti di Italia, Francia, 
Spagna e Portogallo presente-
ranno alla Commissione eu-
ropea il progetto di marebo-
nus Ue, con l’obiettivo di inse-
rirlo nella programmazione
economica 2021-2028.

Tre incentivi all’autotra-
sporto annunciati da France-
sco Benevolo, presidente di
Rete Autostrade del Mare
(Ram, la società del governo
per lo sviluppo delle autostra-
de del mare) ieri a Napoli da-
vanti alla platea del primo
evento organizzato dall’Alis,
l’associazione logistica per lo
sviluppo dell’intermodalità 
sostenibile. Si tratta di incen-
tivi attesi da tempo dagli au-
totrasportatori, che dovranno
essere richiesti, gestiti, appli-
cati da una miriade di piccole
imprese che da sole non han-
no tempo e forze per fare que-
sto: sarà invece il pane quoti-
diano di questa associazione
fortemente voluta da Ema-
nuele e Guido Grimaldi, che in
nove mesi ha raccolto 1.200
tessere, buona parte tra i
clienti autotrasportatori degli
armatori napoletani, e nella
quale però stanno confluendo
Autorità di sistema portuale,
interporti, ma anche gli stessi
caricatori o aziende che sono

insieme caricatori e fornitori
industriali della catena logi-
stica (è il caso del marchio Ive-
co del gruppo Cnh Industrial).

L’idea, ribadita da Grimaldi
di fronte alle 1.700 persone
presenti ieri alla Stazione Ma-
rittima, è proprio quella di da-
re corpo a un’associazione
trasversale - che metta insie-
me tutti gli attori della catena
logistica - fornendo servizi
(dalle carte carburanti all’uffi-
cio legale) ma lavorando an-
che agli obiettivi strategici
riassunti ieri: la riduzione del
traffico su gomma, ma non a
danno degli autotrasportato-
ri, e l’aumento della competi-

tività dell’Italia meridionale
grazie a un sistema di traspor-
ti più efficiente.

«L’Italia non potrà crescere
se non cresce il Mezzogiorno –
dice Guido Grimaldi, presi-
dente dell’Alis – perché il ri-
lancio del meridione favorirà
non solo le aziende del Sud ma
anche quelle del Nord Italia.
Con lo sviluppo infrastruttu-
rale e dei trasporti tutte le
aziende della penisola po-
tranno realmente ampliare i
loro mercati di riferimento. E
questo incontro ha come
obiettivo quello di far sentire
la nostra voce, voce di tante 
aziende che vogliono crescere

e far crescere l’occupazione in
Italia».

Grimaldi ha sottolineato la
crisi del mondo associativo,
quanto mai evidente nel set-
tore dei trasporti dove ogni
segmento ha una propria rap-
presentanza, o più rappresen-
tanze in conflitto tra loro.
Un’associazione trasversale
permetterebbe invece un
pressing su temi cari alle im-
prese ma spinosi per politica e
amministrazioni: è il caso del-
le stazioni di rifornimento di
gas naturale liquefatto nei
porti italiani, sollecitate da
Pierre Lahutte, Brand Presi-
dent di Iveco: «Abbiamo già 

venduto oltre 1.000 motrici a
Gnl - spiega - e pensiamo che
questo sarà il carburante del
futuro. C’è un interesse da
parte dei grandi caricatori,
penso a Nestlé, Carrefour, Ikea
a ridurre la loro impronta am-
bientale, e sono proprio questi

i soggetti che chiedono una
catena logistica a impatto am-
bientale limitato». Le oppor-
tunità ci sono, ma alla casa co-
mune dei trasporti servono
ancora diversi mattoni.
www.themeditelegraph.it
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GILDA FERRARI

GENOVA. Moody’s non spinge
Carige in Borsa. Dopo che ve-
nerdì scorso l’agenzia ha mi-
gliorato il rating a lungo ter-
mine sui depositi (da Caa1 a
B3), ieri il titolo ha debuttato a
Piazza Affari in rialzo del 2%
ma ha poi chiuso la seduta in
flessione dello 0,56% a 0,247
euro. La decisone di alzare il
rating a lungo termine sui de-
positi dipende dal fatto che,
secondo Moody’s, ora è più
probabile rispetto al passato
un supporto del governo su
depositi e debito non garanti-
to alla luce degli ultimi inter-
venti su Popolare di Vicenza,
Veneto Banca e Monte dei Pa-
schi, che potrebbero essere
usati come modello nel caso in
cui Carige non riuscisse a rea-
lizzare il suo piano di ristrut-
turazione. Rating alzato da
parte di Moody’s anche su al-
cune emissioni di covered
bond su crediti commerciali e
residenziali.

Il nuovo ad, Paolo Fiorenti-
no, e la sua squadra stanno in-
tanto valutando le opzioni
possibili per valorizzare la 
vendita del portafoglio da 1,2

miliardi di Npl che, secondo
quanto deciso dal cda dello
scorso 11 luglio, dovrà essere
portata a termine entro il
2017. Secondo indiscrezioni,
l’ipotesi più probabile è la ces-
sione in blocco di tutto il pac-
chetto di crediti e la relativa
piattaforma di gestione (con
lavoratori e sistemi). Questo

implicherebbe la stipula di un
contratto pluriennale per ge-
stire gli Npl. La banca ligure 
avrebbe nominato Bain&Co
per curare l’operazione. Po-
tenziali manifestazioni di in-
teresse sarebbero giunte dal
fondo Lonestar e da due ope-
ratori italiani specializzati
nella gestione di deteriorati

(Fonspa-Credito Fondiario e
doBank).  «La banca può valu-
tare di vendere direttamente
sul mercato un pacchetto di
Npl da 1,2 miliardi, - spiega
una fonte finanziaria al Secolo
XIX - oppure conferire i dete-
riorati a una società ad hoc, in-
sieme al data base completo
negli Npl conferiti e alle per-
sone e ai sistemi che gestisco-
no tali sofferenze. Non è esclu-
sa nemmeno la possibilità che
siano conferiti alla società di-
rettamente 2,4 miliardi di Npl,
se questo dovesse rendersi
possibile entro fine anno».

Nei prossimi giorni l’ad Fio-
rentino aggiornerà le risposte
alla Bce rispetto alle questioni
nel mirino della vigilanza eu-
ropea riguardo governance,
aumento di capitale e cessio-
ne degli Npl in tempi brevi.
Parte delle risposte sono già
state fornite, a cominciare
dall’aumento di capitale è fis-
sato in 500 milioni. Cruciale
sarà invece la seduta del cda
del 3 agosto, quando sarà pos-
sibile avere i primi riscontri
della data room aperta sulle
sofferenze in vendita.
gilda.ferrari@ilsecoloxix.it
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Il consiglio di amministrazione di Carige FORNETTI

••• NAPOLI. La prima uscita pubblica dell’Alis ha avu-
to successo in termini di partecipazione visto che era 
presente la crema del mondo del trasporto italiano 
(vedi la nota su www.themeditelegraph.com). Tutta-
via è stata notata l’assenza del ministro Graziano 
Delrio, pare poco felice della crisi dell’associazioni-
smo attraversata dal settore dei trasporti, armatori 
in primis. Al suo posto c’era il vice-ministro Nencini, 
mordi e fuggi dopo aver parlato delle opportunità 
del codice appalti. Se, come sembra, gli armatori ri-
belli oltre a una Confitarma 2 vogliono fare anche 
un’Alis 2 entrambe legate al mondo di Confcommer-
cio, sarà ancora più evidente la frattura originata dal 
dissidio tra i big Grimaldi e Aponte. «Se qualcuno 
vorrà sfidarci - dice Guido Grimaldi - si troverà di 
fronte un colosso, anche se oggi non dovrebbe esse-
re il giorno delle polemiche».

Assente il ministro Delrio

Industriali e commercio, il conflitto
tra armatori verso la polarizzazione

••• MILANO. Alle banche 
italiane potrebbero servi-
re 10 anni per arrivare ai 
livelli europei con lo 
smaltimento degli Npl. 
Lo stima Morgan Stanley 
e lo riferisce Bloomberg. 
Servirebbe una crescita 
del Pil del 2% l’anno per 
avere progressi significa-
tivi sulle sofferenze, ri-
spetto alle previsioni di 
crescita dell’1,2% nel 
2017 e dell’1% nel 2018. 
L’istituto segnala che il 
tempo per normalizzare il
quadro è legato anche al 
fatto che ogni anno il 20-
25% delle inadempienze 
probabili diventano sof-
ferenze. Secondo Morgan 
Stanley il 60% della ridu-
zione degli Npl italiani at-
tualmente viene realizza-
ta con cessioni costose o 
con svalutazioni.

Lo studio

Morgan Stanley: 
servono 10 anni 
per smaltire stock

Uno sciopero dell’autotrasporto sulle strade italiane

L’OPERAZIONE

Unicredit cede 
17,7 miliardi
di sofferenze
a Pimco e Fortress
MILANO. Dopo le cessione di 
Pioneer ai francesi di Amundi
e di Bank Pekao ai polacchi di
Pzu, Unicredit aggiunge un al-
tro tassello al piano di revisio-
ne messo in atto dall’ad Jean
Pierre Mustier, alleggerendo-
si dei crediti deteriorati. Il
gruppo di piazza Gae Aulenti 
tiene fede alla tabella di mar-
cia con la sottoscrizione degli
accordi definitivi per la ces-
sione di 17,7 miliardi di euro
di sofferenze (al 30 giugno so-
no scese a 16,2 miliardi). Il tut-
to ruota sul progetto Fino, che
prevede la cartolarizzazione
degli Npl attraverso dei veico-
li partecipati in maggioranza 
dai fondi Pimco e Fortress.
L’operazione si completerà
con l’emissione dei titoli Abs
(Asset-backed securities), at-
tesa entro fine luglio, previo
perfezionamento della regi-
strazione dei veicoli di carto-
larizzazione presso la Banca
d’Italia e la sottoscrizione dei
documenti della cartolarizza-
zione. Durante la fase 2 del
progetto la banca considererà
l’assegnazione di rating pub-
blico ai titoli e la vendita della
restante quota UniCredit, per
detenere meno del 20%.
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Avviso agli eredi

EL151056-L. Il 11.10.2015 è deceduto con ultimo domicilio a Zurigo:

Domenico Chiarella, nato il 13.07.1942 a Catanzaro, Italia, attinente di Zu-

rigo, figlio di Salvatore Chiarella, nato il 18.11.1902 e di Maria Concetta 

Alfieri, nata il 23.02.1906. 

Vengono diffidati ad annunciarsi per la successione:

– in prima linea i congiunti della parentela dei genitori, ossia eventuali fra-

telli e sorelle germani e/o consanguinei del testatore, rispettivamente i 

loro discendenti, 

– in seconda linea i congiunti della parentela dei nonni, ossia eventuali fra-

telli e sorelle del padre e della madre del testatore, rispettivamente i loro 

discendenti.

Con la presente le persone diffidate vengono sollecitate ad annunciarsi 

presso il sottoscritto ufficio entro il termine di un anno a decorrere dalla 

pubblicazione di questo avviso agli eredi. In questo caso devono esibire 

documenti idonei che comprovino la loro qualità di eredi, in caso contrario 

essi non vengono considerati nella successione. 

Gli annunci devono avvenire in tedesco (o francese, italiano, inglese).

Pretura di Zurigo

Tribunale monocratico in materia di successione

casella postale

CH-8036 Zurigo


